
Ma non reca alcuna cofa su quei!’ artico­
lo , la quale o non ila comune e trita, o non 
fia impraticabile . Gli Autori, i compofito- 
r i ,  ed i correttori della (lampa, ei diceche 
hanno a far il lor dovere ; chi ne dubita i 
ogni Autore dovrebbe avere il fuo torchio 
per (lampare in cafa, come l’ aveano Calix- 
to , ed Opizio; ma chi pub far quefto?

Il Libro del P. Harduino fopra le meda­
glie , doveva eifere intitolato V errata degli 
Antiquati ;  e le critiche di Perizonio fopra 
la ftoria, Y errata degli antichi Storici . Nel 
medefimo fenfo, il Dizionario di Bayle, po­
trebbe edere chiamato l'errata di Moreri.

E R R A T IC O , nell’ aftronomia , un epi­
teto applicato ai Pianeti che fono detti (Iel­
le erratiche , o vagabonde , per diftinguerli 
dalle (Ielle fide. Vedi Pianeta , e Stella .

V i è pure una fpezie di febbre chiamata 
erratica. Vedi Febbre .

E R R A T IC I ,fW . Vedi l’articolo V ento .
E R R H IN A , EP’P 'IN A , nella Medicina, 

fono rimedi prefi per il nafo , affine di rav­
vivare gli (piriti , di fermare il l’angue &c. 
ma principalmente per purgare le umidita 
della teda.

Di quelli, alcuni fi prendono in polveri, 
come la betonica, il tabacco, la majorana, 
l’ iris, P elleboro bianco , l’ euphorbium &c. 
Altri in forma liquida, fatti del fugo di ma­
jorana, di falvia, di bietola , di ciclamino, 
d’ iris, &c. Altri in forma di linimenti, in­
corporati con ung. rofat. -- Altri , foli-di , 
formati come piramidi , per fermare il fan- 
gue del nato , compolli di bolo armeno-, di 

.terra figillata, di maftice, di fangue umano 
o porcino leccato , &c. — Quegli errini che 
fono fecchi, e ridotti in polveri , per ecci­
tare lo ftarnuto , fono propriamente detti 
Sternutatoti. — Alcuni moderni li chiamano 
eaputpurgta.. Vedi Stern utato rio  .

E R R O R E , un inganno od abbaglio della 
mente, nel dare l’ ailenfa ad una cofa, oad 
una propofizione, che non è vera. Vedi F al­
lac ia  .

Alcuni Filofofi definifeono Yerrore,, un at­
to dell’ intelletto con cui le cofe che dovreb- 
bono edere unite , vengono feparate ; avver 
le cofe che dovrebbono edere feparate fono 
unite : ovvero un giudizio cattivo , che di- 
feorda dalle, cofe fopra le quali, pronunciali. 
Vedi G iu m z io .
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L’ errore è in oppofizione colla verità r h  

quale confiile in una convenienza tra la prò- 
poliziotte e la cofa, della quale eli’ è affermata 
o derivata. Vedi V e r it à ' .

Tuttavolta, un nudo fallo-, o il non co­
gliere nella verità, non coftituifce Y errore ;  
effendo cib comune ed all’ ignoranza ed al 
dubbio . Vedi I g n o r a n z a  , e D u b i ­
tare .

L’ errore è fidamente diflinto dalla falfuà 
in quanto che il primo è nella mente , e la 
feconda nella propofizione. Vedi Falfita.

La grande origine d’ ognl errore, cioè di 
credere, effer vero quello che è falfo, è utn 
liberta , o potere nella mente umana , di 
dare il fuo adenfo a idee , o propofizioni , 
che fono ofeure , come fe fodero perfpicue 
ed aperte. Vedi Liberta',  ed Assenso.

Le caufe particolari dell’ errore fono i° .  Un’ 
inavvertenza, o negligenza, nel pronunziar 
giudizio, lenza far ufo o por mente ai mez­
zi acconci per avvalorare e dirigere il giu­
dizio . Come fe una, perfona intraprendeffe 
di giudicare dell’ altezza del polo, fenza-adai- 
tat.i ¡finimenti , o fenza oifervazioni : ov- 
ver di determinare cib che debbe penfarfi in­
torno alle Nazioni, fenza faperne la ftoria.

- 2°. L ’ ignoranza , nel non aver addottri­
nato l’ intelletto, collo iludio e coll’applica- 
zione } o non averlo corredato delle idee, 
che hanno un’ immediata relazione alla ma­
teria che fi ha tra mani .

3°. L ’ Impazienza della fatica , di gire per 
lunga catena di ragioni e d’ argomenti, odi 
afpettare un neceffatio numero d’ efperienze ;  
con la prefunzione di faperne abbaftanza ; e 
col pregiudizio , prò o contra di qualche 
particolare perfona, fitta &.c-

4°. Le'regole fallaci.della probabilità , s 
dell’ opinione. Vedi Probabilità' ,  e Opi­
nione .

5°. L ’ in ter effe , che ci fa inclinare a cre­
dere quelle cofe vere , dalle quali ci lufiiv- 
ghiamo di dirivar vantaggio.

6°. L ’ autorità, l’ educazione, e le opinio­
ni volgarmente ricevute , e imbevute avan­
ti che fofikno atti a giudicare.. Vedi Fede..- 

Contro tutte le quali caufe , vi è quella 
regola o cautela generale, dataci dal Padre 
Malebranche, e da altri, cioè, di non dar 
mai il r.oftro pieno affenfo ad alcuna pro­
pofizione, quando l’ evidenza a la provaci
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